
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
2ª t. Quaresima B 

25
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def. Della Valle UMBERTO
Per la comunità pastorale
Def. Botacchi GIANNI, LINO e MARIA

26
Lunedì

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
(Oratorio confratelli)

Def.ti LORENZO, SANDRO, 
DANIELA e ALDO

27
Martedì

Ore 17.30 Chiuro S. Carlo – M. della neve

28
Mercoledì

Ore 09.30 Chiuro Casa di riposo

29
Giovedì

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def.ta Fancoli NATALINA

1
Venerdì

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
(Oratorio confratelli)

2
Sabato

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio 
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 

Def.te LUISA, MARIA e CARLA
Def.to Pirola BRUNO

3ª t. Quaresima B 

3
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
Ore 14.30 VIA CRUCIS CHIURO - PONTE
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

prima della messa confessioni

Def.ti Poltini ALMO e SILVANA
Per la comunità pastorale

Def.ti Piasini ANGELO e ANNA

* APERTURA ORATORI: L’oratorio di Chiuro apre, 
in particolare per i bambini e i ragazzi, il secondo e 
il  quarto  sabato  del  mese  dalle  ore  14.30. 
L’oratorio di Castionetto apre il martedì dalle 14.30 
alle 16.30, in particolare per adulti e anziani, e tutti 
i  sabati  dalle 14.30 alle 16.30, in particolare per 
bambini e ragazzi.

*  VUOI  FARE  IL/LA  MINISTRANTE? Per  chi 
fosse interessato/a rivolgersi in sacrestia a Chiuro 
o Castionetto.

*  FORMAZIONE  LITURGICA  SUL  TRIDUO 
PASQUALE:  Mercoledì  28  febbraio  alle  20.30 
presso l’oratorio di Piateda si svolgerà la seconda 
serata dal titolo “La Pasqua celebrata in tre giorni: 
Vivere, celebrare e cantare il Triduo Pasquale”, a 
cura  del  vicariato  e  dell’ufficio  liturgico  della 
diocesi. 

*  VIA CRUCIS DELLA FAMIGLIA:  Domenica  3 
marzo  alle  ore  14.30  cammineremo,  partendo 
dalla chiesa parrocchiale di Chiuro fino alla chiesa 
parrocchiale di Ponte in Valtellina, e pregheremo 
insieme con le meditazioni a partire dal vissuto di 
famiglie che ogni giorno percorrono con fede la via 
della  croce  (a  cura  di  don  Roberto  Secchi,  già 
responsabile dell’ufficio famiglia della diocesi).
In caso di forte maltempo la Via Crucis si svolgerà 
domenica 17 marzo.

*  LE DIECI PAROLE:  La Comunità pastorale di 
Sondrio organizza un percorso per chi, credente o 
non  credente,  è  alla  ricerca  della  felicità.  Gli 
incontri,  rivoltI  a  persone  sopra  i  30  anni  ed  in 
ricerca,  si  svolgeranno  tutti  i  giovedì  presso  il 
salone vicino alla chiesa della beata Vergine del 
Rosario a Sondrio.

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail 
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti
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Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it



LA PAROLA È LA MIA CASA
II dom TQ anno B

Dio non cerca sacrifici umani
ma si sacrifica per amore e per la salvezza dell’uomo

Dal vangelo secondo Marco (Mc 9, 2-10)
In  quel  tempo,  Gesù  prese  con  sé  Pietro,  Giacomo  e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro 
soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 
splendenti,  bianchissime:  nessun  lavandaio  sulla  terra 
potrebbe  renderle  cì  bianche.  E  apparve  loro  Elia  con 
Mosè  e  conversavano  con  Gesù.  Prendendo  la  parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì,  è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia».  Non  sapeva  infatti  che  cosa  dire,  perché  erano 
spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
ascoltatelo!».  E  improvvisamente,  guardandosi  attorno, 
non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre 
scendevano dal monte,  ordinò loro di  non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto,  se non dopo che il  Figlio 
dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro 
la  cosa,  chiedendosi  che  cosa  volesse  dire  risorgere  dai 
morti.  

Ascoltando la prima lettura di oggi, il cosiddetto “sacrificio di 
Isacco”  (più  correttamente  la  tradizione  ebraica  parla  di 
“legatura di  Isacco”) si  rimane disorientati  e  sgomenti.  A 
patto di ascoltare davvero, cioè di non farsi scivolare addosso 
tutto o di  non cercare a tutti  i  costi,  in maniera ottusa e 
bigotta, di chiudere in fretta ogni domanda e perplessità. La 
scena di questo sacrificio umano “sospeso”, di un Dio che 
abbiamo  imparato  a  considerare  buono  e  che  qui  quasi 
sadicamente chiede la vita del figlio ad un padre che lo ha 
tanto desiderato e che, finalmente, aveva potuto accoglierlo 

nella  sua  vita,  proprio  rimane  indigesta.  Nei  secoli  si  è 
cercato, nelle interpretazioni meno oneste, di anestetizzarla 
con dosi abbondanti di prediche a base di “prove di fede” e 
“sacrifici totali a Dio”, ma un padre che accetta o si trova 
costretto a fare quel che nessun padre vorrebbe fare, proprio 
non va giù. Fortunatamente l’oscurità di questo brano viene 
illuminato da quelli, successivi, del Nuovo Testamento. Cosi 
diceva  sant’Agostino:  «L’Antico  Testamento  è  svelato 
nel  Nuovo  e  il  Nuovo  Testamento  è  nascosto 
nell’Antico».  L’immagine  di  Gesù  che  conversa  con 
Mosé (la Torah, prima parte dalla Bibbia ebraica) ed Elia 
(i  Profeti,  la  seconda  parte)  esprime  tutto  questo. 
Leggiamo nella lettera di Paolo alla comunità di Roma che 
Dio  «non ha risparmiato il  proprio Figlio».  Nel brano 
evangelico della trasfigurazione la voce dalla nube dice 
«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». Gesù è il 
Figlio prediletto del Padre, come Isacco lo è per Abramo, 
e  questo  Figlio  è  destinato  al  sacrificio.  Questo  è  il 
significato del  brano della Genesi,  svelato dalle letture 
del  Nuovo  Testamento,  e  in  questo  episodio  della 
legatura  di  Isacco  è  nascosto  il  sacrificio  pasquale  di 
Cristo.  Ciò  è  confermato  anche  dai  particolari:  Isacco 
porta  sulle  spalle  la  legna  per  il  suo  olocausto,  come 
Gesù  il  legno  della  sua  croce;  il  monte  indicato  ad 
Abramo e su cui si svolgono i fatti di Gen 22, secondo la 
tradizione  biblica,  è  il  monte  su  cui  sarà  costruita 
Gerusalemme  e  su  cui  Gesù  sarà  crocifisso.  Dio  non 
vuole sacrifici umani, ma dà la sua vita per la salvezza 
dell’uomo. Proprio dal dono della vita di Gesù per amore 
nasce  quella  luce,  quella  bellezza  e  quella  gloria  che 
Pietro, Giacomo e Giovanni vedranno sul monte Tabor.

«Se la pianta non si orienta verso la luce, appassisce. Se il cristiano rifiuta di guardare la 
luce, se si ostina a guardare solo le tenebre, cammina verso una morte lenta; non può 
crescere né costruirsi in Cristo. A poco a poco Cristo trasforma e trasfigura tutte le 
forze ribelli e contraddittorie che ci sono dentro di noi...».

frère Roger di Taizè

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.bertolini@gmail.com

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:bertolini.alfredo@gmail.com
https://vicariatotresivio.com/

